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Stagione Sportiva 2024/2025 

Comunicato Ufficiale n. 284 TFT 11 del 03 gennaio 2025
TRIBUNALE FEDERALE TERRITORIALE

COMUNICAZIONE 

Si ricorda alle Società interessate che per la corrente stagione sportiva 2024/2025 troverà applicazione l’art. 53 C.G.S., per cui tutti gli atti previsti dalle norme del C.G.S., ed anche il preannuncio dei reclami e dei ricorsi, ed i successivi motivi, devono essere comunicati esclusivamente a mezzo di posta elettronica certificata (PEC). 

Onde evitare disguidi o ritardi che potrebbero risultare pregiudizievoli per le parti istanti si ricorda che i recapiti ai quali fare pervenire nei modi e termini di rito gli atti relativi ai procedimenti dinanzi al Tribunale Federale Territoriale é esclusivamente il seguente:

Tribunale Federale Territoriale: PEC: tribunalefederale@lndsicilia.legalmail.it

Pubblicazione dei motivi relativi al procedimento 11/B del TFT con decisione pubblicata sul Comunicato Ufficiale 251 TFT 10 del 10/12/2024

Procedimento n. 11/B

Presidente Avv. Ludovico La Grutta

Componente Avv. Giuseppe Canzone 

Componente Avv. Antonio Gagliano - relatore

Componente Segretario Dott. Roberto Rotolo 

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

1) sig. Giuseppe Giovanni Indelicato, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Folgore Calcio Castelvetrano;

2) sig. Giovanni Castronovo, all’epoca dei fatti non tesserato che svolgeva attività rilevante per l’ordinamento federale ai sensi dell’art. 2, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva all’interno e nell’interesse della società A.S.D. Castellammare Calcio 94;

3) la società A.S.D. Folgore Calcio Castelvetrano;

Campionato di Eccellenza – stagione Sportiva 2023/2024

Con atto del 25\9\24, prot. 7793/1140 pfi 23-24, e successivo atto 11268/1140 del 31/10/2024 (limitatamente alla posizione del sig. Indelicato Giuseppe Giovanni e alla società A.S.D. Folgore Calcio Castelvetrano), la Procura Federale ha deferito avanti questo Tribunale Federale Territoriale, giusta remissione in termini: 

1) il sig. Giuseppe Giovanni Indelicato, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza della società A.S.D. Folgore Calcio Castelvetrano, per rispondere della violazione dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per avere lo stesso, al termine della gara Folgore Calcio Castelvetrano - Castellammare Calcio 94 del 21.4.2024, disputatasi presso il campo “Paolo Marino” di Castelvetrano (TP) e valevole per il girone A del campionato di Eccellenza, rivolto ripetutamente all’indirizzo del sig. Giuseppe Mione, tesserato per la società A.S.D. Castellammare Calcio 94, le seguenti testuali espressioni: “Dov’è quel fango? Non doveva pareggiare oggi, sei un pezzo di merda, se retrocediamo la colpa è tua e te la farò pagare”; lo stesso sig. Indelicato, inoltre, nello stesso contesto temporale e spaziale, rivolgeva ripetutamente nei confronti dei calciatori tesserati per la società A.S.D. Castellammare Calcio 94 le seguenti testuali espressioni: “Se scendiamo di categoria vi vengo a prendere uno per uno a casa per ammazzarvi”; 
2) il sig. Giovanni Castronovo, all’epoca dei fatti non tesserato che svolgeva attività rilevante per l’ordinamento federale ai sensi dell’art. 2, comma 2, del Codice di Giustizia Sportiva all’interno e nell’interesse della società A.S.D. Castellammare Calcio 94, per rispondere della violazione degli artt. dell’art. 4, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, sia in via autonoma che in relazione a quanto previsto e disposto dall’art. 37, comma 1, delle N.O.I.F., per avere lo stesso, quantomeno in occasione della gara Folgore Calcio Castelvetrano - Castellammare Calcio 94 del 21.4.2024, disputatasi presso il campo “Paolo Marino” di Castelvetrano (TP) e valevole per girone A del campionato di Eccellenza, assunto la qualifica e svolto il ruolo di dirigente accompagnatore ufficiale della squadra schierata dalla società A.S.D. Castellammare Calcio 94, pur non essendo tesserato per tale società, nonché della violazione dell’art. 22, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva per non essersi presentato, senza addurre alcun valido motivo ostativo, dinanzi al Collaboratore della Procura Federale per essere ascoltato, sebbene ritualmente convocato per le date 3.6.2024 e 18.6.2024, impedendo così agli Organi di Giustizia Sportiva di acquisire elementi utili ai fini dell’accertamento dei fatti oggetto del procedimento”; 
3) la società A.S.D. Folgore Calcio Castelvetrano a titolo di responsabilità diretta, ai sensi dell’art. 6, comma 1, del Codice di Giustizia Sportiva, per gli atti ed i comportamenti posti in essere dal sig. Giuseppe Giovanni Indelicato così come descritti nei precedenti capi di incolpazione.

Col medesimo atto sono stati anche deferiti il sig. Sebastiano Pietro Romano, all’epoca dei fatti presidente dotato di poteri di rappresentanza per la società A.S.D. Castellammare Calcio 94 e la stessa A.S.D. Castellammare in relazione al mancato tesseramento del dirigente Castronovo, i quali hanno definito la loro posizione a termini dell’art. 127 del Codice di Giustizia Sportiva della F.I.G.C.

FATTO

Riguardo alle contestazioni nei confronti di Indelicato Giuseppe Giovanni, Castronovo Giovanni ed A.S.D. Folgore Castelvetrano va sinteticamente rilevato che esse si riferiscono a quanto accaduto alla fine dell’incontro del 21\4\24 Folgore – Castellammare valevole per il girone A del campionato di Eccellenza e, in particolare, ai disordini occorsi alla fine della gara quando il sig. Castronovo Giovanni - che di fatto svolgeva le funzioni di dirigente responsabile della A.S.D. Castellammare - veniva aggredito da tale Cavataio Filippo, tesserato della Folgore Castelvetrano e, al contempo, il sig. Mione Giuseppe, tecnico ed al contempo segretario della A.S.D. Castellammare Calcio 94, veniva fatto oggetto di frasi allusive e minacciose da parte di un soggetto in qualche modo riconducibile alla compagine della A.S.D. Folgore Castelvetrano e che, almeno nella fase delle indagini federali, era stato individuato proprio nell’Indelicato Giuseppe Giovanni, al tempo presidente di tale società.

L’aggressione al Castronovo è stata segnalata già nel referto arbitrale mentre quella (verbale) al Mione era stata oggetto di segnalazione da parte dell’osservatore arbitrale sig. De Blasi Antonio che era presente all’incontro.

Nel corso delle indagini federali era emerso che il Castronovo Giovanni, che per dato pacifico e serena ammissione svolgeva le funzioni di dirigente del Castellamare e proprio in tale qualità si trovava nella relativa panchina e negli spogliatoi, non risultava essere stato regolarmente tesserato in quanto la A.S.D. Castellammare aveva sì creato, in data 17\9\23, una pratica (elettronica) di variazione organigramma inserendo il nominativo del Castronovo quale dirigente, ma non aveva poi completato la procedura con la trasmissione della suddetta pratica al Comitato Regionale (cfr., comunicazione del 31\5\24 indirizzata alla collaboratrice della Procura Federale ed incaricata delle indagini avv. Marta Carveni e proveniente dall’Ufficio di Segreteria FIGC- LND CR Sicilia, inserita al foglio 22 del fascicolo indagini).

Da qui la contestazione sopra riportata nonché quelle mosse al Presidente ed alla società del Castellammare che, per come detto, sono state definite con la richiesta di applicazione di sanzione dopo la ricezione dell’atto di deferimento.

I deferiti si costituivano in giudizio con memorie e deduzioni a verbali come in atti.

Alla prima udienza (22 ottobre 2024) Il Tribunale pronunziava ordinanza in cui dava termine all’Indelicato per articolare difese e disponeva l’escussione di Mione Giuseppe, per come richiesto dal Castronovo e comunque in quanto utile per il vaglio della posizione dell’Indelicato, rinviando alla successiva udienza del 10 dicembre 2024.

Quivi veniva escusso il Mione come da verbale e le parti concludevano nei seguenti termini:

la Procura per l’affermazione di responsabilità per tutti i deferiti e per tutte le contestazioni mosse applicando a Indelicato Giuseppe l’interdizione per mesi 12, alla A.S.D. Folgore Castelvetrano all’ammenda di € 600,00, a Castronovo Giovanni l’interdizione per mesi 4.

Il Tribunale riservava la decisione che, all’esito della camera di consiglio, adottava come da dispositivo.

MOTIVI

In punto di fatto e di conseguente diritto, gli aspetti salienti ai fini della decisione del presente procedimento si possono così riassumere:

a) quanto alla posizione di Indelicato Giuseppe Giovanni, e della A.S.D. Folgore Castelvetrano, va accertato se sia stato effettivamente l’Indelicato, secondo un parametro di giudizio di alta probabilità prossima alla certezza, a rivolgersi nei confronti del Mione con l’atteggiamento descritto nel capo di incolpazione ed a pronunziare le frasi ivi riportate;

b) quanto invece alla posizione di Castronovo Giovanni, posto che è pacifico ed incontestato - e comunque non ragionevolmente contestabile anche in ragione al “patteggiamento” della sanzione chiesto dalla A.S.D. Castellammare e dal suo presidente Sebastiano Pietro Romano – il dato storico per cui la pratica di tesseramento non si è perfezionata in quanto la variazione dell’organigramma societario, seppur predisposta, non è stata trasmessa al Comitato Regionale competente, la decisione verte sulla attribuibilità di tale violazione alla condotta dello stesso Castronovo anziché al soggetto che, per conto della A.S.D. Castellammare, curava le pratiche burocratiche ivi comprese quelle del tesseramento.

Riguardo al punto “a” (Indelicato) seppure il deferito ha proposto una serie di articolate e complesse  eccezioni aventi natura pregiudiziale ed attinenti alla sua mancata convocazione stante l’erronea trasmissione ad un indirizzo pec a lui non riferibile, e quindi al vano decorso dei termini utili per il corretto esercizio dell’azione disciplinare, è opportuno in questa sede seguire il criterio della c.d. “ragion liquida”, ovvero della soluzione più immediata ed evidente e che, peraltro, risulta nel caso anche maggiormente favorevole al deferito.

Si prescinde quindi dalla disamina della questione pregiudiziale per affrontare direttamente il profilo di pieno merito attinente l’esatta e certa individuazione della persona che ha rivolto al Mione Giuseppe le frasi larvatamente minacciose oltre che allusive di aspettative di condotte in violazione dell’etica sportiva, che sono descritte nell’atto di deferimento.

Orbene la relazione, e poi la deposizione avanti il collaboratore della Procura federale, dell’osservatore arbitrale De Blasi Antonio non fornisce alcun elemento o indizio preciso per risalire all’autore di quel comportamento né riferibile, in modo specifico, alla persona dell’Indelicato.

Nel corso del dibattimento, e segnatamente all’udienza del 10 dicembre 2024, è stato diffusamente sentito sul punto il sig. Mione Giuseppe, soggetto leso dalla condotta in esame, il quale ha decisamente escluso che sia stato l’Indelicato a rivolgergli quelle frasi e, anzi, ha dichiarato di ben conoscere il predetto Indelicato e di non aver mai avuto alcunché a ridire con lo stesso.

In ragione di ciò, non solo non v’è prova che sia stato Indelicato a porre in essere la condotta di cui al suo deferimento ma, addirittura, v’è prova del contrario, cioè del fatto che sia da escludere che quelle frasi siano a lui riferibili.

L’evidenza di tale soluzione, e delle risultanze procedimentali che la sorreggono, consente, appunto per il principio della c.d. ragione più liquida, di non addentrarsi sugli aspetti formali e procedurali attinenti la mancata convocazione e la caducazione del termine per l’utile esercizio dell’azione disciplinare.

Va quindi disposto, come da dispositivo, il proscioglimento di Indelicato Giuseppe Giovanni e, al contempo, anche il proscioglimento della A.S.D. Folgore Castelvetrano stante che quest’ultima è chiamata a rispondere per la condotta del suo tesserato (appunto l’Indelicato) cosicché, difettando l’affermazione di responsabilità di questo, manca il presupposto, anche giuridico oltre che logico, per affermare la responsabilità della società.

Passando alla ulteriore contestazione mossa al Castronovo (il non essersi presentato, senza addurre alcun valido motivo ostativo, dinanzi al Collaboratore della Procura Federale per essere ascoltato, sebbene ritualmente convocato per le date 3.6.2024 e 18.6.2024, impedendo così agli Organi di Giustizia Sportiva di acquisire elementi utili ai fini dell’accertamento dei fatti oggetto del procedimento) vanno svolte alcune precisazioni di ordine generale sui presupposti in presenza dei quali una condotta e\o un evento possa considerarsi posta in essere con coscienza e volontà da parte di un certo soggetto e quindi attribuibile alla sua sfera psichica.

Al proposito va ricordato che in tema di giustizia sportiva, così come in ogni altro ambito di natura disciplinare sia attinente al mondo del lavoro dipendente che delle libere professioni o altro ancora, si intende come riferibile alla sfera psichica di un soggetto quella condotta, quella situazione, quell’evento che si collochi all’interno del perimetro della sua sfera di controllo e di dominio.

In questo senso va richiamato il concetto di “suitas”, cioè di quella riferibilità psichica che si ha non soltanto quando un soggetto ha saputo, si è compiutamente rappresentata una certa evenienza o situazione, bensì anche quando egli avrebbe potuto conoscerla ove avesse adottato i comportamenti che da lui, per posizione o funzione, si ritengono dovuti.

Sulla scorta di tali premesse, non può dirsi che la condizione del Castronovo riguardo al suo effettivo protagonismo di dirigente del Castellammare, senza esserne tesserato, sia da considerare estranea alle possibilità della sua sfera di controllo e, quindi, a lui non attribuibile. 

Ciò vale a più forte ragione qualora si valuti il suo ruolo di dirigente: infatti proprio da un dirigente, e molto di più che da un comune tesserato, è lecito aspettarsi che, specie su situazione di primaria importanza come appunto quello del tesseramento, si pongano in essere puntuali verifiche, anche sopra l’operato di altri collaboratori o addetti alla compagine sociale, che diano certezza sul buon esito della procedura.

Il dirigente, infatti, prima di ogni altro deve avere ben chiara l’importanza dell’effettivo e regolare tesseramento sul piano, ad esempio, delle garanzie di natura assicurativa o, ancor più, di eventuali responsabilità civili verso terzi in caso di eventi dannosi di natura colposa o dolosa che la presenza in campo, o negli spogliatoi, di un soggetto non tesserato può comportare per le squadre, per i responsabili dell’ordine pubblico, per gli stessi dirigenti della Federazione.

Ad avviso di questo Tribunale, pertanto, il soggetto che assuma il ruolo dirigenziale è tenuto a verificare, personalmente, che la sua posizione di tesserato sia perfezionata e regolare sotto ogni punto di vista.

Tale opinione rimane coerente con il costante orientamento delle Sezioni Unite della Corte Federale di Appello che, da ultimo, con decisione/0067/CFA-2022-2023 del 8\2\23, pronunziandosi sulla posizione di un calciatore che aveva partecipato ad una gara ufficiale senza che il suo tesseramento si fosse perfezionato ed in un contesto in cui la società interessata si era occupata della procedura e ne garantiva il buon esito, ha affermato il seguente principio: “….infine, per quanto concerne i calciatori, va escluso che la loro responsabilità sia sostanzialmente assorbita da quella della società e dei soggetti operanti per questa, posto che non si vede davvero come si possa ritenere quasi inesigibile da parte del giocatore l’obbligo (o l’onere) di osservare una sia pur minima diligenza nell’accertare la sussistenza dei requisiti che l’ordinamento federale richiede per la partecipazione alle singole gare, anche nel rispetto della parità di situazione con le altre società e gli altri giocatori in competizione.

Come ha più volte rilevato questa Corte, spetta al tesserando verificare, presso la società che si occupa delle relative procedure, l’effettivo buon esito (e a fortiori l’esistenza) delle pratiche di tesseramento che lo riguardano (C.F.A., Sez. I, n. 58/2022-2023; C.F.A., Sez. IV, n. 20 e n. 22/2021-2022)….”.

E’ chiaro che se un puntuale onere di verifica è ben esigibile per il calciatore lo è, a ben più forte ragione, per il dirigente.

Nel caso che ci occupa, pertanto, a nulla vale che la pratica del tesseramento del Castronovo sia stata curata dal Mione Giuseppe e che questi abbia dichiarato di aver rassicurato il deferito del buon esito della procedura.

Il dirigente Castronovo avrebbe dovuto chiedere e pretendere almeno una stampa tratta dalla piattaforma informatica o da altro documento o sistema del C.R. che attestasse l’avvenuto tesseramento. Solo dopo un tale preciso riscontro documentale avrebbe potuto presenziare a gare ufficiali.

A nulla vale, se non per considerare di grado minore l’intensità della colpa e quindi ridurre al minimo la sanzione da irrogare, il fatto che il nominativo del Castronovo risulti in precedenza inserito in un Comunicato Ufficiale al pari degli altri tesserati. I Comunicati Ufficiali, difatti, non testimoniano l’avvenuto accertamento della regolarità delle posizioni e delle qualità di ognuno dei soggetti che in essi viene menzionato, bensì le fattuali circostanze o le statuizioni che in esso specificamente si descrivono.

Va quindi affermata la responsabilità del Castronovo in relazione alla contestazione di cui al punto “a” del capo di incolpazione che lo riguarda.

Quanto invece  alla contestazione del non essersi presentato, senza addurre alcun valido motivo ostativo, dinanzi al Collaboratore della Procura Federale per essere ascoltato, sebbene ritualmente convocato per le date 3.6.2024 e 18.6.2024, impedendo così agli Organi di Giustizia Sportiva di acquisire elementi utili ai fini dell’accertamento dei fatti oggetto del procedimento, va pronunziato il proscioglimento perché il fatto non sussiste stante che la fattispecie di illecito evocata ha come suo indefettibile presupposto fattuale che il responsabile sia un soggetto regolarmente tesserato. Il non tesserato, quale appunto il Castronovo sino alla data cui la contestazione si riferisce, non ha alcun obbligo di presentarsi all’autorità di giustizia sportiva.
Sotto altro aspetto risulta in atti che le convocazioni del sig. Giovanni Castronovo, non tesserato, sono state fatte erroneamente alla PEC della società A.S.D. Castellammare Calcio 94 anziché alla PEC personale del Castronovo ben ricavabile dal collaboratore della Procura Federale in quanto il deferito è un avvocato e la sua PEC è estraibile dal sito del CNF.
Riguardo alla dosimetria della sanzione, per come sopra già si accennava, il Castronovo appare meritevole del trattamento più favorevole in quanto la sua colpa è senz’altro lieve e, in parte, è il frutto dell’affidamento riposto su altri soggetti, per cui possono ritenersi sussistenti quelle particolari ragioni che attenuano la pena a mente del secondo comma dell’art. 13 del C.D.S.
P.Q.M.
Il Tribunale Federale Territoriale applica:

· al sig. Castronovo Giovanni mesi uno di inibizione in relazione al primo capo di incolpazione;

· proscioglie Castronovo Giovanni dal secondo capo di incolpazione perché il fatto non sussiste;
· proscioglie Indelicato Giuseppe Giovanni per non aver commesso il fatto e conseguentemente proscioglie la A.S.D. Folgore Calcio Castelvetrano per quanto addebitato a titolo di responsabilità diretta per le condotte contestate al suo Presidente.

                   Il relatore                                                                                           Il Presidente

      Avv. Antonino Gagliano                                                                         Avv. Ludovico La Grutta

                                         Tribunale Federale Territoriale
                                                                   Il Presidente 
                                                          Avv. Ludovico La Grutta
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IL SEGRETARIO





             IL PRESIDENTE

         Wanda COSTANTINO




         Dott. Sandro MORGANA
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